
Asia  Meridionale.  Don  Bosco
tra i giovani
Vediamo cosa significa vivere oggi la missione di don Bosco
verso  i  giovani,  specialmente  quelli  che  sono  poveri  di
risorse in Asia Meridionale.

Il Signore disse chiaramente a don Bosco che doveva rivolgere
la sua missione innanzitutto ai giovani, soprattutto a quelli
più  poveri.  Questa  missione  verso  i  giovani,  soprattutto
quelli più poveri, divenne la ragione dell’esistenza della
Congregazione Salesiana.

Come nostro padre don Bosco, ogni salesiano dice a Dio il
giorno della sua professione religiosa: “Mi offro totalmente a
Te. Mi impegno a dedicare tutte le mie forze a coloro ai quali
mi  manderai,  specialmente  ai  giovani  più  poveri”.  Ogni
collaboratore salesiano è impegnato in questa stessa missione.

L’ultimo Capitolo Generale della Congregazione ha rinnovato la
richiesta di dare priorità assoluta ai più poveri, abbandonati
e indifesi.

Quando  mi  è  stata  offerta  l’opportunità  di  scrivere  un
articolo per il Bollettino Salesiano, il mio pensiero è andato
immediatamente  a  quello  che  considero  uno  dei  maggiori
interventi  a  favore  dei  giovani  più  poveri  nella  Regione
dell’Asia Meridionale della Congregazione Salesiana, ossia la
preparazione dei giovani poveri all’occupazione attraverso una
formazione professionale a breve termine. Dopo il 28° Capitolo
Generale, la Regione Asia Meridionale ha fatto una scelta per
aiutare i giovani a eliminare la povertà dalle loro famiglie.
Ma prima di approfondire questo, permettetemi di presentarvi
la Regione Asia Meridionale della Congregazione Salesiana.

La Regione Asia Meridionale comprende tutte le opere salesiane
in India, Sri Lanka, Bangladesh, Nepal, Kuwait ed Emirati
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Arabi. Ci sono 11 Ispettorie e 1 Visitatoria. Con oltre 3000
salesiani professi, la Regione Asia Meridionale rappresenta il
21,5% dei salesiani nel mondo; questi lavorano in 413 Case
religiose salesiane, pari al 23,8% delle Case salesiane della
Congregazione. L’età media dei confratelli è di 45 anni. È
provvidenziale che così tanti salesiani lavorino nella regione
che ha la più grande popolazione di giovani e di giovani
poveri al mondo.

La  Famiglia  Salesiana  nella  Regione  comprende,  oltre  ai
salesiani,  l’Istituto  delle  Figlie  di  Maria  Ausiliatrice
(1789), l’Associazione dei Salesiani Cooperatori (3652), la
Confederazione  Mondiale  degli  Exallievi  (34091),  l’Istituto
Secolare dei Volontari di Don Bosco (15), le Suore Missionarie
di  Maria  Ausiliatrice  (915),  l’Associazione  di  Maria
Ausiliatrice (905), le Suore Catechiste di Maria Immacolata
Ausiliatrice (748), I Discepoli – Istituto Secolare Don Bosco
(317), le Suore di Maria Ausiliatrice (102) e le Suore della
Visitazione di Don Bosco (109).

Le opere dei salesiani, in collaborazione con altri membri
della  Famiglia  Salesiana  e  con  altri  religiosi  e  laici,
raggiungono oltre 21.170.893 beneficiari. Una varietà di opere
(istruzione tecnica formale e non formale, opere per i giovani
a rischio [YaR, youth at risk], scuole, istruzione superiore,
parrocchie, centri giovanili, oratori, lavoro sociale ecc.)
sono rivolte al servizio dei beneficiari. Gli altri membri
della  Famiglia  Salesiana  hanno  opere  indipendenti  che
raggiungono  molti  altri.

Il  mondo,  sotto  la  guida  delle  Nazioni  Unite,  ha  fissato
l’obiettivo di “porre fine alla povertà in tutte le sue forme,
ovunque” come primo degli Obiettivi di sviluppo sostenibile.
Le opere salesiane raggiungono questi obiettivi in molti modi,
ma un’opera di spicco tra queste è la formazione di competenze
a breve termine offerta ai giovani poveri, che vengono poi
aiutati a trovare un impiego e a guadagnarsi da vivere per
essere i protagonisti che portano le loro famiglie fuori dalla



povertà.

La  Conferenza  Ispettoriale  Salesiana  dell’Asia  Meridionale
(SPCSA) ha creato Don Bosco Tech (DBTech) come veicolo per
coordinare gli sforzi di tutte le Ispettorie salesiane in
quest’area di lavoro. Fondato nel 2006, il modello DBTech e il
suo nome sono stati imitati in altre parti del mondo. In
questi anni la rete (DBTech India) ha formato oltre 440.000
giovani.  Il  lavoro  viene  svolto  attraverso  le  varie
istituzioni  salesiane,  nonché  attraverso  un’ampia  rete  di
collaborazione con altre Congregazioni diocesane e religiose e
con un ampio pool di collaboratori laici altamente motivati,
che si impegnano a lavorare per la parte più povera della
gioventù.

Sebbene i risultati ottenuti nel corso degli anni a favore dei
giovani più poveri siano stati grandi, vorrei sottolineare i
risultati del 2022-2023 per apprezzare il lavoro di tutti i
Salesiani e dei loro collaboratori per portare avanti il sogno
di don Bosco di dedicarci ai giovani, soprattutto a quelli più
poveri.

Ho  scelto  di  presentarvi  in  particolare  questo  lavoro
soprattutto perché ha raggiunto il risultato più grande e
migliore per le famiglie più povere.

Qui abbiamo una rete con 26.243 studenti formati in un anno!
Pochissime grandi istituzioni al mondo possono vantare così
tanti  studenti  diplomati  (20.121)  in  un  anno.  Anche  fra
queste,  raramente  i  diplomati  sarebbero  così  numerosi  e
provenienti dalle fasce più povere della società.

Di  questi,  circa  18.370  trovano  un’occupazione  al  termine
della loro formazione professionale (circa il 70% di quelli
formati).

A tutti questi studenti sono stati offerti una formazione e un
inserimento  lavorativo  totalmente  gratuiti,  senza  addebiti.
Questo  risultato  è  stato  ottenuto  grazie  al  generoso



contributo dei benefattori e dei partner della Responsabilità
Sociale  d’Impresa  (RSI).  DBTech  ha  oltre  30  partner
finanziatori,  tra  cui  aziende,  fondazioni  e  governo.

La  predilezione  salesiana  per  i  giovani  più  poveri  è
testimoniata  dal  fatto  che  quasi  tutti  i  tirocinanti
provengono  dalle  “fasce  economicamente  più  deboli”  della
società, il 98%.

Ancora più importante da notare è che 10.987 (55%) dei 20.121
studenti  già  diplomati  (gli  altri  sono  in  formazione,  in
attesa  della  conclusione  dei  loro  corsi)  provengono  da
famiglie che hanno un reddito annuo inferiore a 100.000 Rupie,
ossia circa 1111 Euro all’anno (calcolato al cambio 1 Euro =
90 Rupie). Si tratta di un reddito familiare inferiore a 100
euro al mese. Ciò significa che le famiglie vivono con meno di
3  euro  al  giorno.  Stiamo  parlando  di  famiglie  e  non  di
individui!

Reddito
familiare annuo

Reddito giornaliero
approssimativo delle

famiglie

Totale
giovani
formati

% dei
giovani
formati

Al di sotto di 1
Lakh / Al di

sotto di 1.111
Euro

al di sotto di 3 Euro 10.987 55%

1-3 Lakh Sotto 3-9 Euro 8144 40%

3-5 Lakh Sotto 9-15 Euro 469 2%

5-7 Lakh Sotto 15-21 Euro 161 1%

7 Lakh e oltre 21 euro e oltre 360 2%

Totale generale  
20.121 (+
6.302 in
classe)

 

Nota: 1 Euro = 90 Rupie
Dopo la formazione gratuita, questi giovani poveri guadagnano
oggi in media 10.000 rupie al mese, il che ha reso il loro



reddito personale annuo superiore al reddito familiare annuo
delle loro famiglie.

Nel  contesto  della  necessità  di  interventi  trasformativi
basati  sui  risultati,  la  Famiglia  Salesiana  dell’Asia
Meridionale, con il ruolo primario svolto dai giovani che
vengono  qualificati  e  assunti,  sta  veramente  formando  dei
“cittadini  onesti”.  I  giovani  che  sono  stati  formati  e
inseriti nel mondo del lavoro stanno oggi contribuendo alla
costruzione  della  nazione.  Il  reddito  annuale  generato  da
questi studenti occupati dopo la formazione gratuita è di
circa 2.204.400.000 Rupie, che equivale a circa 24.493.333
Euro all’anno.

La durata della formazione varia a seconda degli ambiti di
intervento. I corsi di formazione vengono erogati in vari
settori:  Agricoltura  e  affini;  Abbigliamento,  Make  up  e
arredamento  per  la  casa;  Automobile;  Banche  e  Finanza;
Bellezza e Benessere; Beni strumentali; Edilizia; Elettronica
e Hardware IT; Trasformazione alimentare; Mobili e Arredi;
Lavori  verdi;  Artigianato  e  Tappeti;  Sanità;  IT-ITES;
Logistica;  Media  e  Intrattenimento;  Gestione  degli  uffici;
Industria idraulica; Energia; Commercio al dettaglio; Turismo
e Ospitalità e altri.

Va inoltre notato che nei Paesi in via di sviluppo, dove le
ragazze e le donne sono più deboli e indifese, i servizi
offerti  dai  Salesiani  sono  maggiormente  al  servizio  delle
donne: oltre il 53% dei tirocinanti che hanno completato il
corso sono donne.

Le  storie  dei  giovani  che  hanno  trasformato  la  loro  vita
cogliendo le opportunità offerte dalle opere salesiane sono
molto  importanti  nella  narrazione  dell’attenzione  salesiana
verso i più poveri.

I  Salesiani  hanno  davvero  ricevuto  il  sostegno  di  molte



persone generose, di fondazioni, di aziende e di governi per
realizzare la trasformazione di tanti giovani svantaggiati in
cittadini onesti e produttivi. Siamo veramente grati a tutti
loro. Dio ha benedetto la Regione anche con una crescita delle
vocazioni salesiane.

Per maggiori informazioni, è possibile visitare il sito web di
DBTech India, https://dbtech.in.

Questo lavoro, come ci direbbe don Bosco, è “la nostra più
grande soddisfazione”! Si rivolge ai più poveri. Comporta una
collaborazione su larga scala tra enti religiosi e secolari. È
un grande esempio di collaborazione tra laici. Si rivolge a
tutti i giovani: il 72% dei giovani beneficiari appartiene
alla religione indù, che è la religione più numerosa nella
Regione dell’Asia Meridionale.

Nelle Memorie Biografiche leggiamo le parole di don Bosco:
“Procurate di attenervi sempre ai poveri figli del popolo. Non
fallite il vostro scopo primiero e la vostra società l’abbia
sempre  sott’occhio:  non  aspiri  a  cose  maggiori.  […]  Se
educherete i poveri, se sarete poveri, se non farete chiasso,
nessuno  avrà  invidia  di  voi,  nessuno  vi  cercherà,  vi
lasceranno  tranquilli  e  farete  del  bene.”  (MB  IX,566)

Presentiamo anche alcuni giovani che hanno cambiato la loro
vita dopo l’incontro con il carisma di don Bosco.

Adna Javaid

Le  lotte  di  Adna  Javaid  sono  iniziate  in  giovane  età.  È
cresciuta in povertà. È nata a Bemina, una regione nel cuore
di Srinagar, la capitale estiva del Jammu e Kashmir, in India.
Il padre di Adna, Javaid Ahmad Bhat, era un negoziante che
riusciva a malapena a mantenere la famiglia. Ha abbandonato
gli studi dopo aver completato la 12esima classe ed è rimasta
a casa sua per alcuni anni. Voleva inseguire i suoi sogni, ma
non riusciva a trovare un modo per realizzarli.
Nonostante le circostanze difficili, ha iniziato a scrivere



opere teatrali e a rappresentarle in piccoli locali della sua
zona. Tuttavia, i suoi primi sforzi non hanno avuto successo e
ha affrontato un rifiuto dopo l’altro. Nel 2021, Adna mise in
scena la sua prima opera, “So di essere stata una ragazza”,
nella sua comunità. Lo spettacolo è stato accolto male e Adna
ha perso tutti i suoi risparmi. Tuttavia, ha continuato ad
avere fede e ha costruito lentamente il suo futuro.
Durante la mobilitazione del Don Bosco Tech di Srinagar vicino
alla sua località, Adna ha visto il team del Don Bosco Tech e
ha parlato con loro dei suoi problemi. Il team l’ha convinta a
partecipare alla formazione e le ha assicurato l’assistenza al
lavoro, così lei ha deciso di entrare a far parte del CRM
Domestic Voice Domain.

La svolta di Adna è arrivata nel 2021, quando si è resa conto
di essere più vicina ai suoi sogni dopo la formazione presso
il Centro di formazione Don Bosco Tech di Srinagar. 
Da allora, Adna è diventata una delle figure più influenti e
di  successo  del  settore  Business  Process  Outsourcing.
Nonostante  abbia  affrontato  ostacoli  e  battute  d’arresto
significative, ha perseverato, ha continuato a lavorare sodo e
ha creduto in se stessa e nella sua visione.
Ora lavora come Customer Care Executive Process presso la J&K
Bank, supportata da DigiTech, Call System Pvt. Ltd, con una
retribuzione mensile di 12.101 rupie.
Adna  ora  è  molto  soddisfatta  della  sua  vita  e  sta  anche
aiutando tante ragazze a partecipare al corso di formazione
professionale  presso  il  Don  Bosco  Tech  Training  Centre,
Rajbagh, Srinagar.

Peesara Niharika

Peesara Niharika proviene da un luogo rurale situato lontano
dal  centro  Don  Bosco  Tech,  Karunapuram.  Ha  conseguito  la



laurea con il sostegno dei suoi genitori, che sono lavoratori
salariati  giornalieri.  Difficoltà  e  carenze  sono  state  le
parole d’ordine della sua vita fin dalla più tenera età. A un
certo punto della vita, ha persino abbandonato gli studi e ha
sostenuto  finanziariamente  i  suoi  genitori,  lavorando  in
un’azienda  agricola  con  gli  abitanti  del  villaggio.  Ma
desiderava proseguire gli studi superiori, quando vedeva i
suoi  compagni  di  scuola  andare  all’università,  mentre  lei
lavorava nella risaia.
Un giorno, mentre cercava un’opportunità di lavoro, Niharika
si  è  imbattuta  nell’ala  di  mobilitazione  a  Karunapuram,
organizzata dal personale del Don Bosco Tech Centre e ha preso
la ferma decisione di iscriversi al programma di formazione
professionale.  Avendo  un  interesse  per  la  gestione  delle
relazioni  con  i  clienti,  si  è  iscritta  al  programma  CRM
Domestic  Non-Voice  presso  il  centro  Don  Bosco  Tech,
Karunapuram.
Si è dimostrata molto attiva e versatile durante il programma
di formazione, cercando di comunicare in modo efficace con
tutti i partecipanti al suo gruppo. Ha un talento multiforme,
con abilità come ballare, cantare e giocare, e diffonde con
entusiasmo la positività intorno a sé. Grazie alle sessioni di
life skill, è riuscita a liberarsi della timidezza e della
paura del palcoscenico.

Al momento del colloquio, è stata assunta da Ratnadeep, a
Hyderabad, per il ruolo di Rappresentante del Servizio Clienti
con una retribuzione di 14.600 rupie al mese, assicurazioni
incluse. Ora è in grado di occuparsi della sua famiglia e di
sostenere i suoi genitori, che sono estremamente grati alla
Don Bosco Tech Society per l’enorme trasformazione della vita
della  loro  figlia.  Niharika  afferma  con  forza  che  il  suo
percorso presso il centro Don Bosco Tech Karunapuram rimarrà



per sempre un ricordo felice per il resto della sua vita.

Chanti V.

“La differenza tra chi sei e chi vuoi essere, è ciò che fai”.
Chanti proviene da una famiglia a basso reddito di Vepagunta,
Vishkapattanam. Dopo aver completato la scuola media, voleva
frequentare gli studi superiori, ma non poteva permettersi la
spesa delle tasse. Poi, è venuto a conoscenza del centro di
formazione Don Bosco Tech di Sabbavaram attraverso un amico
del  vicinato  e  dell’attività  di  mobilitazione  nel  suo
villaggio. Ha saputo dai consulenti che questo istituto offre
una  formazione  gratuita  con  certificazioni  National  Skill
Development Corporation.
Dopo essersi iscritto al Don Bosco Tech, oltre al corso di e-
commerce, Chanti ha imparato anche l’inglese parlato e ad
utilizzare il computer. I formatori ricordano ancora che nel
suo primo giorno al Don Bosco Tech, avevano notato le sue
scarse capacità comunicative e le sue conoscenze informatiche
non proprio minime. Nel suo villaggio non c’era un sistema
educativo  adeguato  o  strutture  che  gli  permettessero  di
acquisire  tali  competenze.  Ma  la  sua  perseveranza  per
consolidare  l’apprendimento  di  una  nuova  materia  e  la
necessità di un lavoro migliore hanno convinto i formatori a
inserirlo nel settore dell’e-commerce.
Riuscì  a  farsi  inserire  nell’azienda  Ecom  Express  come
fattorino. Dopo aver constatato il suo talento, l’azienda gli
ha  affidato  una  responsabilità  maggiore  e  ora  percepisce
20.000 rupie al mese.

Lui  e  i  suoi  genitori  sono  estremamente  felici  per  il
risultato ottenuto. È molto grato all’Istituto per averlo reso
ciò che è oggi. Ora è diventato un esempio di ispirazione per
i ragazzi del suo villaggio che stanno lottando per trovare un



lavoro  decente.  Ha  informato  molti  di  loro  su  DB  Tech,
Sabbavaram, e molti hanno espresso il desiderio di iscriversi
all’istituto.

Klerina N Arengh

Klerina N Arengh di Meghalaya ha completato il suo decimo anno
nel 2009 come candidata privata. Poi ha sentito parlare della
Don Bosco Tech Society, che offre una formazione gratuita e un
collocamento fuori dallo Stato. Era molto interessata e ha
deciso di partecipare alla formazione.
Si è iscritta al corso Skill Meghalaya F& B Service Associate
Batch-2 presso il centro Don Bosco Tech di Shillong. Tutti i
suoi compagni di classe erano più giovani di lei, quindi la
maggior parte di loro la prendeva in giro e la chiamava mamma,
ma lei li ignorava.
Era  molto  puntuale,  rispettosa  e  imparava  molto  bene.
Apprendeva tutto più velocemente dei suoi compagni di gruppo.
In tutti i 2 mesi di formazione, ha dimostrato disciplina e
conseguito risultati eccellenti. Infine, dopo il completamento
della formazione, DB Tech le ha offerto un lavoro presso JW
Marriott Sahar Mumbai, come Steward con uno stipendio mensile
di 15.000 rupie.
È molto grata a DBTech e a MSSDS Skill Meghalaya per averle
dato l’opportunità di guadagnarsi da vivere in modo dignitoso.
Ora,  con  lo  stipendio  sarà  in  grado  di  sostenere
finanziariamente  i  suoi  genitori.

don Biju Michael, SDB
Consigliere generale per l’Asia Meridionale


